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La F6CI lancia un appello per una giornata di lotta della gioventù 

In Sardegna 40 mila i giovani 
in cerca di prima occupazione 

Almeno 26 mila sono in possesso del diploma o della laurea - Aumenta il numero dei disoccupati - Il ri­
fiuto dell'assistenza spicciola - In lotta per la programmazione regionale e il preavviamento al lavoro 

Udito neir0 
Ma i baci no 

« Da ini basta 1.000» canta­
va il poeta latino in un carme 
che inizia, avvertiva il nostro 
antico testo scolastico, con un 
invito « a dimenticare il mon­
do esterno, a non badare al 
biasimo dei vecchi moralisti >>. 
E noi, fin da quegli anni sem­
pre nutrimmo il sospetto che 
i componimenti catulliani 
fossero utilizzati nella scuola 
come strumento di tortura 
per gli studenti alle prese con 
le difficoltà della scansione 
metrica. ^ ^ 

Scarso ci pareva, infatti, ^o 
spazio dedicato all'esame del­
la complessiva concezione a" 
amore espressa dal poeta per 
mezzo di quegli endecasillabi 
feticci. 

Proprio da un insegnante di 
latino e greco doveva però 
giungerci ancora la lezione 
conclusiva. quella che avreb­
be dimostrato fondati tutti i 
nostri timori. E teii, per quan­
to non più studenti di liceo, 
abbiamo appreso da una so­
lerte educatrice quanto sia pe­
ricoloso applicare gli insegna­
menti catulliani per gli stu­
denti che indugiano fuori del­
la scuola in attesa del suono 
della campana. Due giovani 
sorpresi a scambiarsi non i 
« IMO basia » indirizzati dui 
poeta alla sua Lesbia, ma un 
rapido bacino prima dell'ini­
zio delle lezioni, sono siati spe­
diti dal preside per essere giu­
dicati e puniti. Era la prova 
che aspettavamo per com­
prendere in pieno quanto su­
perficiale fosse l'umore per i 
classici. 

Se anziché assumere la to­
ga della tnquisitrice, la nostra 
professoressa avesse mantenu­
to i suoi panni consueti di in­
segnante, avrebbe potuto spie­
gare, con un successivo car­
me dello stesso Catullo, l'op­
portunità di celare le effusio­
ni amorose agli occhi dei a cu­
riosi » e, la necessità di tencrr 
riservato un sentimento che, 
per la sua delicatezza, non può 
essere esposto alle « cattive 
lingue degli invidiosi ». 

! 

I giovani operai della SELPA in lotta per l'occupazione 

Avezzano: un arresto 
per detenzione di esplosivi 

AVEZZANO. 5 
Un dipendente dell'impresa Melpi. Piero Pillucchetti di 48 

anni, nativo di Brescia, è stato arrestato questo pomeriggio 
dalla Guardia di Finanza dell'Aquila, sotto l'imputazione di 
detenzione di esplosivo. 

La Melpi è una società che ha in appalto la costruzione 
di una galleria della superstrada Avezzano-Sora. Il Pilluc­
chetti era addetto al brillamento delle cariche esplosive. Que­
sto pomeriggio, a seguito di una normale ispezione della 
Guardia di Finanza, ispezioni che vengono effettuate dal 
nucleo dell'Aquila, si è scoperto che nel cantiere Melpi non 
si era provveduto, come stabilisce la legge, a far esplodere la 
gelatina in eccedenza del giorno prima. Quindi il Pillucchetti, 
titolare della licenza per i materiali esplosivi, ha dovuto 
rispondere di persona del fatto ed è stato arrestato ed asso­
ciato alle carceri giudiziarie di S. Nicola di Avezzano. 

I cantieri Melpi si fermeranno domani e lunedi in segno 
di protesta. 

Da parte del Comitato di controllo 

BOCCIATURE A RIPETIZIONE 
PER I COMUNI DELL'AQUILANO 
Interpellanza alla Regione dei consiglieri Cicerone (PCI) e Camil-
li (PSI) -1 casi della comunità montana Amiternina e di Pescasseroli 

Dalla nostra redazione | 
L'AQUILA. 5 J 

Sono stati il malumore e il | 
disagio r ipetutamente segna- j 
lati da una serie di Comuni I 
ai gruppi consiliari della Re- | 
gione che hanno indotto il ' 
compagno Cicerone, del grup- ! 
pò comunista, e il compagno 
Camilli. del gruppo socialista, j 
ad intervenire, servendosi del- Ì 
l'istituto della interpellanza. I 
presso il presidente della 
Giunta regionale per chiedere 
una specifica iniziativa ten­
dente a conoscere meglio il 
comportamento della Sezione 
provinciale dell'Aquila del 
Comitato di Controllo sugli 
att i degli Enti locali. 

Le preoccupazioni dei Co­
muni — come si rileva dal 
documento presentato «Ila 
Regione — sono largamente 
motivate. Si fft esplicito rife­
rimento. innanzitutto, al fat­
to ohe nei giorni scorsi il C o 
u r t a t o di Controllo, seguen­
do criteri molo discutibili, ha 
annullato, per la seconda vol­
ta. lo Statuto della Comunità 
Montana >< Amiternina » mor­
tificando. con questo a t to in­
concepibile. le conclusioni al­
le quali era democraticamen­
te pervenuto il Consiglio della 
Comunità stessa il quale, con 
voto unanime, aveva appro­
vato lo Statuto. 

La motivazione della « boc­
ciatura » dello Sta tuto risul­
ta quanto meno s t rana : il 
Comitato di Controllo, infat­
ti. sostiene che è illegittima 
la dizione secondo cui. per la 
elezione del presidente. « nel 
caso in cui dopo due vota­
zioni non si raggiunga la 
maggioranza assoluta, la vo­
tazione potrà avvenire in al­
tra seduta a maggioranza 
semplice ». Questa elementare 
e sperimentata norma demo 
crai tea non piace ai compo­
nenti del Comitato di Con­
trollo e la stranezza del loro 
comportamento sta nel fatto 
che la stessa dizione è s ta ta 
adot tata , e regolarmente ap­
provata da loro stessi, per gli 
Statut i di numerose altre Co­
munità Montane tra cui la 
« Sirentina ». la « Valle Ro­
veto ». la « Valle Feligna ». la 
« Campo Imperatore ». Che 
non vi sia — la domanda è 
pertinente, giustificata e le­
cita — qualcuno a cui non 
piace la concreta prospettiva 
della elezione, per la Comuni­
tà Montana « Amiternina ». 
di una Giunta unitaria come 

contributo allo sviluppo dei 
processi democratici in a t to 
anche nella nastra regione? 

L'intervento degli interpel­
lanti denuncia, tra l'altro, il 
fatto che negli ultimi tempi 
il Comitato di Controllo ha 
suscitato profondo malcon­
tento tra gli amministratori 
e i cittadini per annullamen­
ti di delibere. illecite richie­
ste di pareri, tagli di bilancio 
e finanche minacce di de 
nunce alla magistratura tut­
ti Tatti, questi, che non solo 
hanno intralciato e ritarda 
to la normale attività dei Co 
munì, delle Comunità Monta 
ne e degli Enti ospedalieri. 
ma hanno suscitato giudizi d; 
parzialità 

Vale ricordare, a tale pro­
posito. quanto è avvenuto nei 
rapporti tra lo stesso Comi­
ta to d: controllo e il Comune 
di Pescasseroli il quale, con 
grave pregiudizio degli mie 
ressi locali, non ha potuto 

REGGIO - Nuovi episodi di violenza nera 

Reggio: noti fascisti 
aggrediscono studenti 
REGGIO CALABRIA. 5 

La crescente perdita d: in­
fluenza della destra miss.n.i 
in tut te !e scuole della cit tà. 
la capacità degli studenti di 
sinistra di portare decisivi 
contributi nelle assemblee. 
particolarmente al liceo clas 
sico «Tommaso Campanella •> 
s tanno alla base di alcuni ep. 
sodi di violenza fascista d: ag­
gressioni contro studenti de 
ir.ocratici. 

Gruppi di picchiatori. g*a 
protagonisti di numerose ag­
gressioni per le quali si atten­
de ancora il giudizio della 
magistratura, provocano e ag­
grediscono studenti democra­
tici colpendoli, isolatamente, 
persino fin quasi sotto le lo 
ro abitazioni. 

Alcuni picchiatori (tra cui 
sono stati individuati Paolo 
Sconti. Moschella. Putorti» 
hanno tentato di assalire la 
cede di «Lotta cont inua». 
Giuseppe Ludovico, uno stu­
dente democratico del «Cam­
panella » è s ta to selvaggia­
mente picchiato da un gruppo 

procedere alla rapida ristrut­
turazione del Piano regolato­
re generale quale scelta re­
sponsabile e autonoma del-
l'amminist razione comunale. 

« Si potrebbero citare deci­
ne di fatti — conclude la no­
ta indirizzata al Presidente 
della Giunta regionale — ri­
guardanti numerose Ammini­
strazioni di diverso orienta­
mento politico ». Per questo. 
conclude la nota, si chiede 
«r/ie la Giunta regionale svol­
ga al riguardo una rapida 
indagine tra gli amministra­
tori dei Comuni, delle Comu­
nità Montane e degli Enti 
ospedalieri al fine della in­
dividuazione di misure in gra­
do di porre fine a questo in­
sostenibile stato di cose che. 
peraltro, risulta non essere 
privilegio esclusivo degli am­
ministratori della provincia 
dell'Aquila ». 

r. I. 

di fascisti di Avanguardia na­
zionale e del Fronte della gio­
ventù: t ra ì suoi aggressori 
ha ind.viduato Maschera, un 
fanatico < portantino * della 
bara di Valerio Borghese, e 
Germano, g à implicato in va­
n e aggressioni: ieri sera e 
stata la volta di Pietro Ra­
sch i la che ha riportato con­
tusioni ed os?or.a7.on: al to 
race ed al capo. 

L'inefficienza di settori del­
la Magistratura e l'incapacità 
manifesta di alcuni funziona­
ri di polizia di prevenire l'or­
ganizzazione di gesta delin­
quenziali da parte delle or­
ganizzazioni neofasciste e 
missine rischiano di ridare 
baldanza alle squadracce: è 
una situazione grave, che non 
può essere oltre tollerata e 
contro cui gli studenti demo­
cratici intendono dare una 
risposta positiva sviluppando 
una energica azione di prote­
sta contro la v.olenza fasci­
sta. chiedendo la solidarietà 
del mondo del lavoro. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 5 

Quanti sono i giovani di­
soccupati in Sardegna? Non 
esistono statistiche preci­
se perché l'amministrazione 
regionale non ha mai pensato 
di organizzare un centro da­
ti, né i rilevamenti statali 
risultano attendibili. E' cosa 
certa che la nostra isola, tra 
tutte le regioni italiane e in 
specie meridionali, ha subito 
negli ultimi mesi un forte au­
mento della disoccuoazione: 
la popolazione attiva in un an­
no è scesa di ben tre punti. 
dal 29 al 26'i . E' senza tema 
di smentita la percentuale più 
bassa del Paese. 

Si calcola che oltre 40 pic­
cole e medie industrie mani­
fatturiere sono in crisi e che 
il posto di lavoro di circa 
4 mila operai è in pericolo, 
mentre per diverse migliaia è 
già in atto il licenziamento 
o la cassa integrazione. 

Gli ultimi dati sull'aumento 
dei disoccupati, diffusi dalla 
SVIMER. sono allarmanti. 
Nel meridione l'incremento 
maggiore si è registrato pro­
prio in Sardegna tpiù 18.3'(). 
Seguono la Campania «più 
13.6'< ). il Molise (più 12.3' ; ) 
e la Sicilia (più 11.4',). In 
questa situazione di precarie­
tà per tutti i lavoratori e di 
crisi economica generale che 
pesa sulla vita quotidiana di 
decine di migliaia di famiglie 
sarde, che avvenire attende 
i giovani? 

Il quadro è impressionan­
te: circa 40 mila giovani so­
no alla ricerca di prima oc­
cupazione. e almeno 26 mila 
di essi sono forniti di titoli 
di studio superiore o di 
laurea. 

La politica di programma­
zione non può ignorare le 
nuove generazioni. La Regio 
ne deve compiere le sue scel­
te nella direzione prioritaria 
della occupazione, secondo 
appunto, le direttrici del pia­
no di rinascita e le leggi ema­
nate dall'Assemblea sarda. 

La richiesta di un piano di 
preavviamento al lavoro, nel­
l'ambito delle scelte di svi­
luppo compiute dalla regione 
autonoma, è venuta nel corso 
di un largo dibattito del Co­
mitato regionale della FGCI, 
aperto da una relazione del 
segretario compagno Antonio 
Martis. Hanno preso parte ai 
lavori una delegazione della 
segreteria regionale del PCI 
e una delegazione del gruppo 
comunista al Consiglio regio 
naie. 

« Il piano di preavviamen­
to nazionale, che prevede lo 
stanziamento di ingenti fondi, 
per altro non ancora precisa­
ti, deve diventare in Sarde­
gna uno strumento utile di 
intervento per avviare al la­
voro i giovani disoccupati, 
nel quadro ampio dello svi­
luppo previsto dalle leggi per 
la programmazione. I giovani 
rifiutano la politica dell'assi­
stenza spicciola per cercare 
una reale inserimento nel pro­
cesso produttivo. In altre pa­
role — ha precisato il com­
pagno Martis — i giovani ri­
fiutano la logica dei cantieri 
per disoccupati, ritenendo che 
il piano di preavviamento de­
ve configurarsi non come una 
soluzione solo di emergenza. 
bensì come un programma di 
raccordi tra la esigenza senti­
ta dalle nuove generazioni di 
ottenere lavoro subito e la ne­
cessità di utilizzare i fondi 
pubblici in opere utili al pro­
cesso di rinnovamento sociale 
e di sviluppo produttivo del­
l'isola ». 

Per raggiungere questi o-
biettivi qualificanti, la Fede­
razione giovanile comunista 
propone l'avvio di un forte ed 
ampio movimento di lotta, 
in unità con le altre orga­
nizzazioni giovanili sarde. 

« Il movimento per l'occu­
pazione giovanile — ha dal 
suo canto sottolineato il con­
sigliere regionale compagno 
Antonio Sechi, responsabile 
della Commissione enti locali 
del Pail i to — deve anche por­
tare al superamento degli o 
stacoli e delle resistenze, di 

natura politica ed economica. 
cho si riscontrano nella DC 
sarda per un avvio imme­
diato della programmazione 
democratica ». 

Il compagno Sechi ha poi 
indicato le linee di intervento. 
che vanno fissate in un'orga­
nica legge regionale, per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani in Sardegna. 

Il compagno Cappellini, dei-
la segreteria nazionale della 
FGCI. ha concluso i lavori 
sostenendo cne il piano sardo 
può diventare un fatto sociale 
e politico di rilevanza genera­
le. « La vostra iniziativa - -
ha detto infine Cappellini — 
si inquadra nella iniziativa 
nazionale del partito e della 
FGCI. ma ha pure un suo 
carattere specifico in quanto 
espressione di una ricerca ed 
elaborazione peculiari ». 

La FGCI — a chiusura di 
questa importante riunione 
regionale — ha deciso di lan­
ciare un appello alle forze 
sindacali, ai partiti democra­
tici. agli altri movimenti gio­
vanili per andare al più pre 
sto verso la grande giornata 
di lotta di tutta la gioventù 
sarda per il lavoro e la ri­
nascita. 

9- P-
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AVEZZANO - Rimangono inquietanti interrogativi sulla vicenda dell'IBM 

La condanna dei 3 consiglieri 
non ha eliminato tutti i dubbi 

Un aspello, Ira gli altri, non è sialo chiarilo a sufficienza: perché il sindaco Cataldi tacque per 10 giorni sul tentativo di corruzione? 
DC sotto accusa per lo scandalo della Banca popolare della Marsica • Un altro gruppo di notabili inquisiti per gli stessi reati nel Reggino 

La giornata della donna a Pescara e Bari 
PESCARA, 5 

Per la festa della donna tutte le forze 
politiche si sono mobilitate per dare un 
senso nuovo e più completo ad una gior­
nata che deve esprimere la p r e s e n z a 
reale delle donne nella vita sociale ed il 
loro impegno per l'emancipazione e per il 
progresso. A Pescara per l'8 marzo si 
svolgerà una manifestazione provinciale in­
detta dal PCI a cui parteciperà il « Can­
zoniere Internazionale» con canzoni di lot­
ta e popolari sulla condizione della donna. 
Tra le iniziative della commissione femmi­
nile provinciale comunista c'è l'attuazione 
di una tavola rotonda sui consultori fami­
liari indetta per il 17 marzo, a cui sono 
chiamati a partecipare tutti i partiti dello 
arco costituzionale. 

Sulla questione dei consultori si è riu­
nita al Comune di Pescara la commissione 
di sanità, che ha deciso di tenere pre­
sente alcune delle proposte comuniste per 
questo servizio sociale. 

BARI , 5 
La giornata internazionale della donna 

sarà celebrata l'8 marzo con una manife­
stazione pubblica indetta dal PCI e dalla 
FGCI che si svolgerà nel pomeriggio alla 
* sala del mutilato ». Alla manifestazione 
parteciperà la compagna Anna Maria Gue-
vara, del Comitato Centrale del partito co­
munista cubano. 

La manifestazione sarà introdotta dalle 
compagne Tea Dubois. della segreteria pro­
vinciale della FGCI e Maria Colamanaco 
consigliere regionale. 

Domenica mattina 14 al Supercina si 
proietterà il film e Musica per la liberta » 
e vi sarà un recital della cantante cilena 
Marta Contreras. 

Martedì 9 marzo la compagna Guevara 
parlerà nell'aula I. della facoltà di lettere 
dell'Università sul tema: « La rivoluzione 
cubana bandiera della rivoluzione latino­
americana », per iniziativa del centro re­
gionale per i rapporti culturali con i paesi 
esteri, sezione Italia-Cuba. 

Dal nostro corrispondente ] 
AVEZZANO, 5 ' 

Il tr banale di Avezzano. 
presidente D'Angelo, giudici 
De Vitiis e Ranieri, ha con 
dannato — dunque — i consi­
glieri comunali Coco del PSI 
Corbi del PSDI e Gentile c'el 
PRI. arrestati sotto l'accusa 
(" concussione ad 1 anno di 
reclusione ciascuno e all'in 
terdizione dai pubblici ut fui 
pei un periodo pan alla pi­
na. Ha concesso i b?nchei 
della sospensione condiziona 
le per tutti e 3 e la non men­
zione per il consigliere Coco. 
ordinandone infine la mime 
diuta scarcera/ione. La -sen­
tenza e venuta dopo un'ora di 
camera di consiglio e dopo le 
arringhe degli avvocati di­
fensori: Lucci per Gentile. 
Buccini, o Mannucci per Coro 
e Manfredi per Corbi I tre 
condannati hanno presentato 
appello. 

La conclusione di questo 
processo, e ciò è risultato 
chiaro a tutti, non mette pe­
rò assolutamente la parola 
fine alla vicenda. No.i chiaro 
è appaltilo ancora una volta 
il ruolo giocato dal Montani­
no. tecnico della IBM e dal 
Just, per l'inceneritore, non­
ché ovviamente dal sindaco 
Cataldi. 

Secondo l'avvocato Alcide 
Lucci, consigliere regionale de­
vi e un preciso articolo del co­
dice penale che sottolinea 
come chi non taccia nulla per 
impedire che un reato venga 
comme.iso u n questo c-a.so il 
sindaco de Cataldi» pratica­
mente lo cagiona. Cataldi. in­
tatti il 4 lebbraio. giorno in 
cui e venuto a coi.ascendi dei 
fatti da un assessore, eh" 
li aveva sentiti r a l l en ta re da 
un'altra persona, doveva sa­
pere benissimo che il reato 
ancora non era stato com­
messo. E' s tato commesso 
successivamente, quando ciò'* 
di fronte allo sdegnoso ri­
fiuto dei tecnici della IBM 
e dell'inceneritore a portare 
avanti le trattative il sinda­
co Cataldi esercitò una vera 
pressione idichurazionc testi­
moniale dello stesso Cataldi, 
del Montanino e del Just». 
perchè si facesse finta di sta­
re al gioco e praticamente 

SPINAZZOLA - I lavoratori eia oltre due mesi occupano l'azienda 

Uno spiraglio per l'Utensil Sud 
L'azienda probabilmente >arà rilevata dall'industriale ba rese Giuseppe Calabrese • Le maestranze avevano chiesto 
la requisizione della fabbrica e si erano costituite in cooperative per poter continuare l'attività produttiva 

Dalla nostra redazione 
BARI. 5 

Si intravede una soluzione 
per la fabbrica Utensil Sud 
l'industria metalmeccanica di 
Spinazzola rncs.-a in liquida 
zione dai padroni da oltre due 
mesi e da al tret tanto tempo 
non abbandonata dagli operai 
che conducono una aura lotta 
per evitare lo smantellamento 
Nell'ultimo incontro che si 
è avuto pres-o l'Ufficio prò 
vinciale dei lavoro tra il le 
gale degli azionisti, i rappre­
sentanti del Consiglio di fab 
brica e alcuni industriali che 
avevano mostrato interesse al­
la sopravvivenza dell'azienda 

si è profilata finalmente una 
soluzione. 

La Utensil Sud verrebbe ri­
levata dall'industriale barese 
Giuseppe Calabrese, già pro­
prietario de'le officine omo 
nime nella zona industriale 
di Bari, e riprenderebbe l'at­
tività produttiva ai primi del 
mese entrante. Alcuni tecnici 
di Calabrese dirigono all'U 
tensil Sud la fase della r.mes 
sa in efficienza degli impianti 
che. come dicevamo, .-ono fer 
mi da due mesi, in cui sono 
adibiti gì: operai impegnati 
nella lotta per la salvezza del­
l'azienda. L'industriale Cala­
brese avrebbe in mente una 
parziale riconversione produt­
tiva delia fabbrica partendo 

da una cinquantina di operai 
• prima era 94» per arrivare. 
entro un ragionevole arco di 
tempo, a 150. 

Una soluzione questa che. 
se ai contretizzerà, premierà 
la lunga lotta dei lavoratori 
mirante a salvare que.-to che 
è l'unico insediamento indù 
striale sorto nella zona della 
Murgia. Per arrivare a que­
sto ì lavoratori sin dal primo 
momento avevano chiesto a! 
prefetto di Bari la requ:.-izio 
ne della fabbrica onde evitare 
il suo smantellamento, e si 
erano dichiarati pronti all'au 
toge.stone costituendosi in 
cooperativa. Al fianco dei la 
voratori in lotta sono .-chirra-
t. i Consigli comunali di Spi-

Riunione ieri t ra le delegazioni del PCI e del PSDI 

Sulla crisi alla Regione Puglia 
incontro dei partiti democratici 

Previsto per la prossima settimana — Presa di posizione delle ACLI 

Il compagno Ingrao 
lunedì a Crotone 

CROTONE. 5 

I l compagno Pietro Ingrao u r j 
» Crotone lunedi 3 m a n o per una 
manifestazione che si concluderà 
con un comizio in piazza della 
Resistenza alle ore 18 . 

La manilcstazionc. a cui parte­
ciperanno tutte le sezioni del PCI 
del Crotonese. a»ra per tema «L'im­
pegno dei comunisti per una con­
clusione positiva della legislatura, 
per lo sviluppo dell'occupazione. 
la moralizzazione politica e il risa­
namento della vita pubblica di Iron­
ia alla debolezza e inadeguatezza 
del nuovo gevcrno. 

I l comizio di ingrao sarà prece­
duto da un diicorso del segreta­
rio della Federazione comunista 
crotonese, compagno Giuseppe Cua-
rascio. eh* allrontera il tema del-
l'occupazirne e della moralizzazio­
ne della vita pubblica della citta 
in relazione alla lotta per gii inve­
stimenti indi striali Montedison. 
Pertusola e Cellulosa Calibra ed 
•gli attacchi della speculazione edi­
lizia e fondiaria. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 5 

Proseguono si; incontri a 1. 
vello rcz.onale tra le forze 
poi.t.che .valla cr.s- del cen­
tro s.n„-tra a.la Rog.one Pu 
gì. a 

Ozg: s: .-orto .neon!rate le 
delegiz.on: del PCI e PSDI 
por un confronto delle re-
c.proohe pos.z.on: I-? du? d^ 
iejir.o'i: . d;p.» un e.-.am.> d^l 
le e r i-c che h . n n o proverà to 
la r:.-> . har.no ronroidv.o sul­
la neress.ta d ' .nter\en.r^ ne. 
temp. p.u brev. a.la soluz-.o/ic 
d. e.ss.i. senza peraltro prog.u 
d.care la po->s.b.'..ia d. un ap 
profond.to d.battito tra tu t t" 
le forze democratiche, al f.no 
d. z.ungere ad ut.!: e concre 
te convergenze sulla so'.uz one 
de. problemi p.u gravi della 
comunità pugl.ese. 

Un incontro t-a tutte 1? for 
ze p i t i c h e democratiche e 
previsto per la prossima set­
timana. 

Sulla crisi alla Regione Pu 
zi.a c'è da segnalare una pre 
.sa d. pob.z.one delle ACLI 

•< La crisi alla Regione si n-
sob«, ;n modo positivo — se­
condo la presidenza reg.ona 
le delle ACLI — solo con una 
effettiva svolta politica, con 
la costituzione di un governo 
che s.a cred.b.le. che rafforz. 
.1 quadro democratico, che ab 
b.a la capac.ta ed .1 pre-si i-
j . o .nd..sp?n->a"o.l. a porre .e 
condi/.oiv. r.eoe.ssar.:- p?r go 
vernare .n modo nuovo con 
una eh ara ad?/enz t a: prò 
b'.*.-m. .eal: della Rog.one e re­
cependo Ir ..-tan/e p^po'ar. 

•< Un ?o;c:!in reg.ona le che 
ab'o.a pertanto, una p. «ita 
foim.i politico programma tira 
.mpermata pr ionia r.a meni e 
sull'occupazione, sue".: inser i ­
menti e r.sponde posit.vomen­
te a. b.sogn. oo'.leti.vi e so-
c . a l . i>. 

La presidenza reg.onale del­
le ACLI puel.es.. :nfìne. «g.u 
d.ca necessar.o ed ineludibile 
r.trovare il massimo consenso 
po.it .co sui gravissimi proble-
m. pue'.iesi. che, archiviando 
contrapposizioni e pregiudizi.* 
... amp.; gli spazi di parieci-
paz.one e d. controllo demo 
crai.co dell'Ente Reg.one >. 

nazv.ola. Minervino Murge. 
Poggiorsini e Gravina di Pu­
glia che ai riunirono in seduta 
straordinaria congiunta in 
fabbrica per ribadire la vo 
'.onta delle popolazioni di bat­
tersi per la calvezza di questa 
azienda. Nelle .settimane scor 
se si è svolto a Spinazzola 
uno sciopero generale per lo 
sviluppo e l'occupazione in di­
fesa deiruten-.il Sud. 

Una difesa che oltre tut to 
aveva ed ha la sua legittimi­
tà per il contributo pubblico 

l che era stato investito per la 
| realizzazione di questa fabbri 

ca. Infatti su una spesa com­
plessiva por il .ilio insediameli-

I to di 1.490.000 000 di lire i pa 
| droni (alcuni industriali d: 
] Torino» avevano usufruito di 
, contributi pubblici a fondo 
Ì perduto per un importo di 
| 670 000 000 e di credito agevo 
| lato a ba.sso interesse a lun 
i ga scadenza per altri 750 mi-
j lioni d: lire, nonché di age 
j volazioni ficcali, sociali e di 
I al t ro genere. Per la .-uà atti-
i vita produttiva era stata im-
j p.egata mano d'opera alta-
: mente qualificata che in nu 

mero notevole era s ta ta fatta 
affluire da Tonno e da al ' re 

I zone del Nord e finanche dal 
i la Sv.zzerà. 

i Sulla validità dell'iniziativa 
! industriale non c'erano e non 
, v: r-ono dubbi porche è una 
• fabbrica di servr/i che ha un 
i ruolo importante per le in-
1 dustr.e delia Puelia. La sua 

messa in liquidazione è stata 
I dovuta più che altro ad un di 
| simpegno dezl: azionasti che 
i avevano ed hanno più cons: 
I stenti interessi al Nord. 
| Sulla validità dell'iniziativa 
. .ndustnale e MI! ruolo impor 
. tan te che 3"U*en.-r. Sud può 
j <ont.nuore ad avere per le 
j altre . ndu i t r e puzl.e.-.. rom*> 
| azienda di servizi al tamente 
j specializzata, ha molto ins_«ti-
• to il nostro j iorna 'e in tut to 
' que.-to per.odo .n <:i. h.i -o 
• stonato la lo'ta de. l.ivorator. 
j e del'e popol.iz.on. Un.i i<--. 
j che ora v.er.e avvalorata dal-
: la soluzione che s: proti!i por 
! q lesta az onda Q.io"o che p u 
, ha contato — in.-.omo al'a \.i 

lidità di questa imziat.va in 
dustr.ale che non avrebbe i 
vuto contraccolpi dalla crisi 
se fosse stata importa e di­
retta dagli az.on^*! ;n un mo 
do respon-abi'e — .-ono .-ta-'-
la res i s teva dei lavorator: e 
la amp.077a della lotta a cu: 
: com'inL-ti. con le loro molte 
pi.ci iniziative, hanno dato il 
loro contributo alla testa del 
movimento. 

Italo Palasciano 

si accettasse la pretesa ri­
chiesta dei tre consiglieri di 
barattare il loro voto favore­
vole con il pagamento di 1 
milione e mezzo a testa. Un 
•altro aspetta sottolineato dal 
P\ I o attaccato dagli avvoca­
ti, è quello della anormalità 
degli incontri. Non si capisce 
bene parche — ha detto U 
dottor Pieciol: — se i 3 cen­
si il-.eri avevano bisogno di 
chi nimenti tecnici, gli incon­
tri venivano fissati di sera 
ed in una macchina. L'avvo­
cato Buccini ha fatto rileva­
le ohe *e questa stranezza 
porta, secondo l'accusa, aJla 
conferma di alcune ipotosi che 
acculano ì 3 consiglieri, non è 
.spiegabile, perchè lo stesso 
metro non viene adottato an­
che per l'altra parte, ed ha ci-
t-\to l'incontro a 3. tra Catal­
di. il Just e Pasquale Di Mat­
teo. vie.» sindaco della città, 
in un ristorante di Tagliacoz-
70. il 13 febbraio. Secondo 
MirinuLci, noto avvocato del­
l'Aquila. in tut ta la vicenda 
c'è stata una precisa volon­
tà politica ohe h-a determina­
to iili avvenimenti. In sostan­
za il sindaco avrebbe tacili 
to per 10 giorni il fatto per 
meschino calcolo politico, per 
<i incastrare i tre oppositori». 
il che pero lascia in piedi 
rinteiToiv.tivo; cosi tacendo 
Cataldi ha commesso o no il 
reato di istigazione a delin­
quere? 

Un tatto è certo: se Ca­
taldi .sperava di contrapporre 
a tre pretesi corruttori la sua 
figura di amministratore ada­
mantino ha falli*o il colpo: la 
condanna di Coco. Corbi e 
Gentile invece di cancellare ha 
gonfiato gli interrogativi; non 
solo, ma l'avviso di reato 
contro Cataldi e altri 13 notn-
bili per falso in bilancio al­
la Banca Popolare della Mar-
-sicu. è la riprova che se ad 
Avezzano c'è qualcosa che non 
funziona, il bubbone va ricer­
cato nella DC. nelln sua pò 
litica clientelare, spesso cor 
rotta e corruttrice. 

E' da registrare, ini ine. un 
ultimo episodio in mento al­
lo scandalo della Banca: un 
paio di anni fa la « Popolare > 
distribuì dividendi agli azioni 
su nonont-.mte il bilancio tos 
se in deficit, contravvenendo 
a precisi divieti della logjge. 

Gennaro De Stefano 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 5 

A tre mesi di distanza dal 
le comunicazioni giudiziari* 
emesse dal sostituto procu 
rat ore della Repubblica, dot 
tor Guido Papalia contro l'in 
tero consiglio damnnnis l raz io 
ne e il col.eg.o sindacale del 
Credito popo.an* cilabro.se. 
tutto e rimasto come prima: 
l'indagine e torma agli ac­
certamenti el tot tuat i dagli 
ispettori della Banca d'Italia 
.sull'esercizio 1973 quando la 
Banca popolare di Branca 
leone e il Credito cooperativo 
di Regg.o Calabria si lucerò 
dando vita, appunto, al Cro 
dito popolare calabrese . 

Le ditticoltà in cui versa 
tale istituto e le voci di una 
ulteriore lusione con la Bau 
ca popolare cooperativa di 
Crotone hanno .succitato 
preoccupazione e allarme, ri 
proponendo, con urgenza, la 
questione dei 24 mandai , di 
comparizione p*'r falso in co 
mun:caz.oni sociali o in b: 
lancio: tra gli indiz.ati di rea 
to |>or avere violalo gì. arti 
col; 2621. 2624. 2630 del cod. 
ce civile o dell'art. !>3 uoll.t 
logge bancaria (due consiglio 
ri orano priventi quando vo 
invano adontate delibero in Io 
ro favore» ci .-ono l 'e\ segre 
tar.o provinciale della DC d. 
Roggio Cal.tbr.a. .1 barone 
Ne.sci. pro--;d'*nto dell 'istituto; 
:! dottor Filippo Ri/.'o. OOILT: 
gì.ere delegato. .nt.u?:i 'e no 
tabile democr.i-tiann. i vice­
presidenti do ' tor G.u.-eppe Co 
mi e ing. Santo Strat i ; il dot 
tor Aitil.o C a r i c a . ì: il con: 
mondatore- Armando BOITVÌO' 
t i . il rag Sandro Benedett. . 
l'.ng An'onio Bramii, il d o ' t c 
De.i.o fa .ver: : :! rag Brune 
Ca.libretta, l'avvocato Antonio 
Cor ' d . i no :1 doti Renato Fo 
mil.ar.. .1 dottor V.IKOII/O 
Mannano. :i dottor Miche'o 
Medie, l'avv. G:u.-eppe Mit». 
ca. il dottor Fol.co Roiez. do" 
tor Giovanni Rossetto, dottor 
Luca Violi, rae Arvtonio Con 
dem.. avv. V.ncenzo Com.. 
dot* G;u.soppe Lopresti: Giù 
seppe lombardi , dett Fran 
c*\sro S.rar:. avv Domenico 
Trapani Lombardo Molti d. 

costoro ,-ono d-mocrist .am pò 
incarnente * impuzivi! : •» nel 

•rad.ziom.o oLont^L.-mo; il 
reato loro idd'-b.iato oon.-.-
«iorrbbe nel! a v r e cornspo 
.-.to a. dt-po-.'ar.t. intero---: su 
per.ori .t q.io..: a:lo*:at. dal 
ca rt'-l.o b tn . a r . o < or .fgg.an 
do lo sorr.rr." relat.-.^ aeli 
.ntero--.. c i u : irn.'i •» ri-I 1973 
per l'anno >u<(«.s.-.-.o. v.»> a 
d.ro nel VCL q.iando .1 tasso 
d. :nt*\-e.s-f .i\-c;<\ raggiunto 
le punto rr.asj-ime In que.-«.a 
i partita d: tiro > s. ravvisa 
no eli .nd.z: d: falso m b:lan-
i o t- '.A..-O ri comun.caz.one 
ai .-or;, m-i .-: può, anche. 
ipot'zzare l'interesse pr.vato 
in qu in to gli s'f-v. corr-.g'.:en 
o loro d.retti co.ig.unti sono 
depor ta r , d. cip."al . presso 
la banca che h* corrisposto 
.ntere.-.si illegittimi. 

e . 1 . 
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